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CARPE DIEM

Stile
In occasione della competizione
calcistica in Sudafrica, Dolomite
ha realizzato le giacche per lui e 
per lei con interni che riproduco-
no i colori della bandiera italiana.
Sorapiss è una giacca a vento in
nylon con cappuccio. Prezzo: 169

euro. Inlo: www. 
dolomMe.it

Accessori
•

L'azienda danese Hummel ha
realizzato le sneakers in una
Special World Cup 2010 Edition.
Personalizzate nei colori delle
nazionali di calcio, diventano og-
getti unici e variopinti. Le scarpe
uniscono la tradizione calcistica
al patriottismo degli appassionati
di football. Prezzo: 85 euro. Info:
www.humm.el.dk

Gusto
M&M's festeggia l'inizio dei
mondiali di calcio con una nuova
Special Edition. Le lenti al cioc-
colato firmate Mars indossano
per la prima volta i colori italiani.
Anche 11 pack si rifa 11 look, men-

tre con la pro-
mozione goal si
può vincere un
pallone a forma
di lente. Prezzo
confezione da
40 grammi: 1 

euro. Info:
WWW. VI-

ms.it

mfpersonal@class.it

MF
Personal

Investire nella Qualità della vita

• • Medicina Presentata al l 'Asco una molecola che blocca l ' insorgenza delle metastasi ossee

Prostata, scheletro in salvo
Denosumab riduce le fratture e il dolore alla colonna post-terapia ormonale 

di Giovanni Domina

Progressi nei trattamento di alcuni dei tumori più diffusi,
a partire da quello ai polmoni e alla prostata, sono pos-
sibili grazie a un nuovo farmaco biologico che permette
di evitare o ritardare le fratture ossee, molto dolorose e 

invalidanti soprattutto alla colonna vertebrale, conseguenza tra le
più frequenti delle terapie oggi disponibili per la cura di queste ne-
oplasie. La molecola denosumab, prodotta
dalla multinazionale farmaceutica america-
na Amgen e appena approvata dall'Emea,
l'agenzia europea per 11 farmaco, è indicata
per la prevenzione delle metastasi ossee in
questi pazienti oncologici. L'approvazione
permetterà di trattare ogni anno solo in
Italia decine di migliaia di pazienti. Non
a caso, infatti, la prestigiosa rivista Time 
ha inserito questo biofarmaco tra le die-
ci più importanti scoperte scientifiche del
2009.1 vantaggi di denosumab per i pazienti
oncologici emergono da studi condotti su
oltre 5.700 pazienti affetti da cancro in stato
avanzato, presentati al Congresso annuale
Asco, American Society of Clinical Oncology,
11 più importante evento mondiale di settore,
svoltosi a Chicago nei giorni scorsi.

Da un'analisi condotta su 1.901 pazienti affetti da cancro alla
prostata, in particolare, risulta che il nuovo farmaco è efficace
nel ritardare in modo significativo la comparsa delle complicanze
ossee rispetto alla terapia tradizionale. LTn ulteriore lavoro ha evi-
denziato come il trattamento con denosumab rallenti l'insorgenza
o il peggioramento del dolore osseo nei pazienti. Dolore, grave o 
intollerabile, che rappresenta uno dei primi segni di metastasi allo
scheletro: interessa circa il 70% dei malati di cancro con questo

tipo di complicazione e ne peggiora significativamente la qualità 
di vita. Anche su pazienti affetti da mieloma multiplo l'utilizzo di
questa molecola ha permesso di ritardare l'acuirsi della sofferenza
e la comparsa delle prime complicanze ossee.
Un altro studio, condotto su 1.468 uomini sottoposti a terapia or-
monale per carcinoma prostatico non metastatico, ha evidenziato
come 11 nuovo farmaco sia in grado di ridurre di oltre il 60% 11 rischio
di subire una nuova frattura alla colonna vertebrale, a distanza di

tre anni dall'assunzione.
«Il nuovo farmaco», spiega Pier Franco
Conte, docente all'Università di Modena e 
Reggio Emilia, «agisce a livello molecolare,
in particolare sulla proteina regolatrice
dell'attività degli osteoclasti, responsabili
della disgregazione ossea: si lega a questa
proteina, la inattiva e impedisce cosi agli
osteoclasti di mettersi in azione». Denosu-
mab, infine, si è dimostrato ben tollerato
dai pazienti, oltre che vantaggioso per
la somministrazione sottocutanea. Sono
previste soltanto due iniezioni all'anno
per l'osteoporosi e una al mese per le
neoplasie.

Le metastasi ossee interessano il 75%
dei malati di diversi tipi di tumori molto

diffusi, a partire da quelli al polmone e alla prostata. Le cellule
tumorali in crescita, infatti, spesso indeboliscono e distruggono 11
tessuto osseo intorno alla neoplasia. Ciò può condurre a una serie
di complicazioni, come le fratture, che a loro volta richiedono
interventi di chirurgia ortopedica oltre che di neurochirurgia per
la decompressione del midollo spinale. Le metastasi dell'osso si
verificano in più di 1,5 milioni di persone nel mondo. In Italia è 
possibile stimare un'incidenza annuale di metastasi ossee di circa
35.000 nuovi casi all'anno, (riproduzione riservata)

• • Salute Inaugurata ieri l 'Ortopedia pediatr ica all 'ospedale bolognese. Con spazio per le famigl ie

Giochi, libri e camere-zoo nel reparto dello Ior
di Cristina Cimato

Più di 200 bambini ogni anno
in arrivo a Bologna da tutta
l'Italia per curare pro-

blemi all'apparato muscolo-
scheletrico hanno ora un nuovo
spazio dove trascorrere la de-
genza. È stato inaugurato ieri
all'Istituto ortopedico Rizzoli il
nuovo reparto pediatrico con
camere-zoo, in cui i protagonisti
sono il ranocchio e il pinguino,
la farfalla e il coniglio, la lucertola
e il cane, e zone dedicate all'intera
famiglia. I lavori di ristrutturazione
dell'ortopedia pediatrica, costati
circa un milione di euro, hanno

permesso di ripensare tutta l'area,
allestita con pannelli attrezzati in
cui sono offerti giochi e libri, aule
ludiche e didattiche, mascotte nel-

le camere e nei corridoi che rap-
presentano punti di riferimento
per i bimbi, anche per coloro che
non sanno leggere, collegamento a 
internet nelle camere e televisioni,

zone relax anche per le famiglie e 
per i genitori che desiderano dor-
mire accanto ai giovani pazienti.
L'umanizzazione degli ospedali
è uno degli obiettivi più sentiti
dagli istituti che si occupano di
infanzia. Già in passato, presso
l'Ospedale pediatrico Bambin
Gesù di Roma, l'Ospedale Buzzi di
Milano, il Nuovo Meyer di Firenze,
l'ospedale di Parma e il Santf Orso-
la di Bologna, erano stati allestiti
spazi che rievocano la natura e 
gli animali che la popolano, cosi
come luoghi fantastici e storie
avvincenti. «Il risultato che ab-
biamo ottenuto è quello di uno
spazio che scongiura l'isolamento

e la paura dell'ospedale, garan-
tendo allo stesso tempo intimità
familiare ed efficienza delle cure»,
ha spiegato Giovanni Baldi, diret-
tore generale del Rizzoli. Il nuovo
reparto di pediatria è attrezzato
anche per l'accoglienza ai lattanti,
(riproduzione riservata)
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Lampi
nel buio

n dolore 
è ancorpiù dolore 

se tace 
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